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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861-62 

Egli, parlando di una legge che divide le opinioni 
della Camera, l'ha chiamata una flagrante ingiustizia. 
Questa opinione la poteva emettere l'onorevole Min-
ghetti come deputato, ma io respingo q̂uesto giudizio, 
ove fosse il risultato delle opinioni emesse dalla Presi-
denza, perchè essa non può pregiudicare le discussioni 
della Camera. (Mormorio) 

peesibeììte. Pongo ai voti... 
ricciardi. Chiedo la parola. (Rumori) 
Voci. Ai voti! ai voti! 
presidente. Era inutile che si chiudesse la discus-

sione se vogliono ancora prendere la parola. 
ricciardi. Si tratta di un'interpellanza fatta al pre-

sidente del Consiglio rispetto alla scuola di Cuneo, alla 
quale esso presidente del Consiglio aveva promesso di 
rispondere. (Eumori) 

PBfiisiBEìfTE. Proponga un emendamento aggiun-
tivo. 
Ricciardi. Io propongo quale emendamento ag-

giuntivo che almeno a questa interpellanza sia riser-
bato un posticino qualunque (Ilarit à e rumori), e sic-
come la risposta dell'onorevole ministro provocherà 
probabilmente una controrisposta, io chiedo che si ri-
serbi alla Camera la facoltà di rispondere al Mini-
stero. 

presidente. Pongo ai voti l'emendamento aggiun-
tivo del deputato Ricciardi, il quale propone che si 
ponga all'ordine del giorno anche le risposte del Mini-
stero e le successive repliche relative allo scioglimento 
della scuola di Cuneo. 

(Non è approvato.) 
Il deputato Minghetti ha la parola. 
»IX6HETTI. Vi rinuncio. 
castejl,i.ano. Prego la Camera di consentire che 

sia anche incluso nell'attuale fissazione dell'ordine del 
giorno un altro progetto di legge che forse non darà 
luogo a discussione alcuna, ma che è di grandissima 
importanza; quello cioè che è stato proposto dal mini-
stro guardasigilli per provvedere alla supplenza delle 
Corti d'assisie. Trattasi di evitare lo sconcio che il corso 
della giustizia penale abbia, in mancanza di siffatti 
provvedimenti, a rimaner soffermato in talune parti 
del regno, e credo mio obbligo di coscienza, ed anche 
come membro della Commissione incaricata dell'esame 
di quel progetto di legge, di richiamare la sollecitudine 
della Camera su cosiffatto argomento. 

presidente. Pongo ai voti la proposta del depu-
tato Castellano, perchè sia messa all'ordine del giorno 
la legge relativa alle Corti d'assisie. 

(Non è approvata.) 
Pongo ai voti le determinazioni proposte dalla Presi-

denza circa l'ordine del giorno. 
(Sono adottate.) (Movimenti generali) 

PRESENTA&IONE DI USTA REDAZIONE. 

presidente. Il deputato Paternostro ha la parola 
per presentare una relazione. 

pambiìosw.o, relatore. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul progetto di legge presen-
tato dal deputato Crispi per l'estensione alla Sicilia del 
decreto 22 ottobre 1860 del prodittatore di Napoli, ri-
guardante il prospetto e l'introspetto delle case reli-
giose. 

presidente. Sarà stampata e distribuita. 

RIPRESA ©KM DISCUSSIONE 
SUIÌIVE CASSE DEI DEPOSITI E PRESTITI. 

presidente. Si ripiglia la discussione della legge 
che venne sospesa. Siamo rimasti all'articolo 16. 

K Art. 16. Nel mese di dicembre di ogni anno sarà 
fissato dal ministro per le finanze, uditi i Consigli per-
manenti di amministrazione e la Commissione di vigi-
. lanza, l'interesse per le somme che saranno date a pre-
stito nell'anno successivo. , 

(E approvato.) 
„ Art. 17. Gli amministratori delle Casse di depositi 

e prestiti, in seguito alle deliberazioni dei Consigli di 
amministrazione, procederanno alla stipulazione degli 
imprestiti ed agli impieghi dei fondi con le norme che 
seguono. „ 

(E approvato.) 
8 Art. 18. I fondi a disposizione dei Consigli di am-

ministrazione delle Casse sono: 
I fondi speciali di ogni Cassa; 

" I fondi assegnati alle Casse con ordinanza del mi-
nistro delle finanze. „ 

(E approvato.) 
" Art. 19. Sono fondi speciali delle Casse: 
" I depositi giudiziari ; 
" I depositi volontari. „ 
Interpello ora il deputato Nisco, essendosi a questo 

punto riserbato di proporre i suoi emendamenti... 
Voci. È all'articolo 24. 
psesidentsì. Tra gli emendamenti stati deposti al 

banco della Presidenza, vi.è questo: 
" Sono fondi particolari delle Casse i depositi giudi-

ziari ed i volontari. „ 
Dunque evidentemente quest'emendamento trova qui 

il suo luogo. 
Ciò che il deputato Nisco abbia detto oggi, la Camera 

se lo ricorda, ma io leggo quanto egli ha mandato al 
banco della Presidenza. Egli ha mandato un emenda-
mento composto di vari articoli, il primo del quale 
dice : 

" Il numerario deposto nelle Casse a titolo di depo-
sito obbligatorio e volontario costituirà due specie di 
fondi. 

Articolo che segue: 
" Sono fondi particolari delle Casse i depositi giu-

diziari ed i volontari. 
" Sono fondi comuni tutti quegli altri depositi pre-

scritti dalla legge o da regolamenti. „ 


